Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio

e spezzavano il pane a casa

prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore,

lodando Dio e godendo la stima di tutto il popolo

                                                           Atti 2,46-47

Preghiera: 
Signore,

rendici attenti alle sofferenze del mondo:

facci scoprire solidali nella povertà

con tutti i desolati e gli oppressi della terra.

Fa  che non viviamo ciechi   

alle piaghe degli uomini

e sordi ai gemiti dolenti.

Fa che il nostro cuore batta

nell’unico palpito del dolore dell’uomo.

Donaci di rifiutare la rassegnazione cieca ,

per vivere con te crocifisso,

l’offerta generosa e totale

che cambia la storia.

E la tua croce diventi in noi

libertà contagiosa

dalla paura di amare.

Amen

Preghiamo
Orazione conclusiva

Il tuo amore, o Dio, ha salvato il mondo

e ha mutato la sorte degli uomini.

Aiuta anche noi a donare non soltanto le nostre cose,

ma tutto noi stessi con la stessa forza

e lo stesso coraggio che ha avuto il tuo Figlio, 

che per amore nostro è morto sulla croce.

Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.    Amen
Preghiamo insieme

A  cori alterni

Signore, nostro Dio e nostro padre,

Donaci la conoscenza della Croce del tuo figlio

E di contemplare la gloria che Tu gli hai dato.

Rendici partecipi di coloro 

che  hanno dato la loro vita per la fede

e che hanno perdonato a chi faceva loro del male.

Donaci la forza di andare oltre le nostre certezze,

di muovere i passi verso quella meta

che tu vorrai indicarci.

Facci portatori di speranza

e muovendo i nostri passi, uno dopo l’altro,

donaci occhi capaci di vedere il tuo volto

nei volti di coloro che incontreremo,

per annunciare loro il messaggio di amore

di Gesù Cristo Tuo Figlio.… 

 IL TEMPO DELLA CENA. … (viene proposta una cena povera: un piatto di minestrone, un pane e l’acqua – l’offerta che i partecipanti danno per la cena viene devoluta per le missioni)

Benedizione della mensa….

Dio Padre Buono,

che ci insegni a vivere il servizio verso ogni uomo,

benedici questo pasto che in semplicità condividiamo con tutti gli uomini e donne della costa d’Avorio.

Ci doni la gioia di essere sempre attenti

A coloro che,vicini e lontani,hanno bisogno

Del nostro sostegno e del nostro ricordo.

Per Cristo nostro Signore

Amen.

TESTIMONIANZA……….. (si invita un missionario o persone che hanno vissuto in missione per raccontare la loro esperienza )

Canto: Le mani alzate 
Rit. Le mani alzate verso te,

       Signor

       per offrirti il mondo.

       Le mani alzate verso te,

       Signor

       gioia in me nel profondo

Guardaci tu Signore siamo tuoi

Piccoli siam davanti a te,

Come ruscelli d’acqua limpida

Semplici e puri innanzi a te:

Guidaci tu Signore siamo tuoi

Sei via, vita e verità.

Se ci terrai la mano nella mano

Il cuore più non tremerà

Nel nome del Padre, del Figlio…

A cena con…servizio e disponibilità
Nella cena pasquale di Gesù il servizio diventa la chiave di lettura eucaristico. Uno stile che, forse, può sembrare fuori moda.

Qualcosa che anche noi, nel nostro piccolo, facciamo fatica a vivere. Talvolta il servizio è quasi  “obbligato” : in casa nostra ci sono delle piccole disponibilità da offrire, con gli amici qualche piacere, persino sul lavoro sono doverosi dei gesti di attenzione agli altri. Ci sta stretta in questi ambiti la gratuità.

Proprio il mondo della povertà, di chi in cambio non potrebbe ricompensarci con niente di materiale, diventa stimolo per un momento di riflessione missionaria.

Lo stare a tavola insieme, stasera, chiede capacità di condivisione gratuita. Il sorriso, la parola, il pane, il racconto della vita….

Tutti elementi che nutrono chi vuol vivere con passione gratuita.

Ascoltiamo la Parola
Vangelo di Giovanni 6,1-13

Gesù andò all’altra riva del mare di Galilea, cioè di Tiberiade e una gran folla lo seguiva, vedendo i segni che faceva sugli infermi. Gesù salì sulla montagna e là si pose a sedere con i suoi discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa dei giudei. Alzati quindi gli occhi, Gesù vide che una gran folla veniva da lui e disse a Filippo: “Dove possiamo comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?” Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti sapeva bene quello che stava per fare. Gli rispose Filippo: “Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo”. Gli disse allora uno dei discepoli, Andrea,  fratello di Simon Pietro:

“C’è qui un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due pesci; ma che cos’è questo per tanta gente?” Rispose Gesù: “Fateli sedere.” 

C’era molta erba in quel luogo. Si sedettero dunque ed erano circa cinquemila uomini. Allora Gesù  prese i pani  e, dopo aver reso grazie, li distribuì a quelli che si erano seduti, e lo stesso fece dei pesci,finché ne vollero. E quando furono saziati,disse ai discepoli:

“Raccogliete i pezzi avanzati perché nulla vada perduto”.

Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi dei cinque pani d’orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato.

Riflettiamo…...

Alla mensa di Dio c’è posto per tutti c’è posto anche per me.

Alla mensa di Dio non ci sono differenze ne discriminazioni e l’invito è libero senza costrizioni. Alla mensa di Dio troveremo il pane per sfamarci, non porteremo regali,niente doni,niente inviti da ricambiare, solo noi con il nostro niente.

Alla mensa di Dio,Dio ci guarderà prenderà il pane e dirà:

“Alla mensa di Dio c’è solo un segreto chi ha patito sulla terra la fame o la sete è invitato ma chi non si è spezzato e chi non mi ha sfamato quando sulla terra l’ho incontrato busserà invano e non troverà niente!”.

Ripetiamo insieme:

INONDAMI DEL TUO SPIRITO, SIGNORE GESU’

Aiutami, Signore Gesù,a diffondere il tuo amore, dovunque io vada. Inonda la mia anima del tuo Spirito e della tua vita.

Rit..Inondami del tuo Spirito, Signore Gesù

Diventa padrone del mio cuore in modo così completo che tutta la mia vita sia un’irradiazione della tua.

Rit.Inondami del tuo Spirito, Signore Gesù

Fa o Signore che ogni persona che avvicino possa sentire la tua presenza dentro di me e guardandomi, non veda me , ma veda te in me.

Rit. Inondami del tuo Spirito , Signore Gesù

Resta in me Signore, così splenderò del tuo stesso splendore

e potrò essere luce agli altri.

Rit. Inondami del tuo Spirito, Signore Gesù

(Madre Teresa di Calcutta )

Canto finale:    MADRE IO VORREI

Io vorrei  tanto parlare con te

di quel Figlio che amavi:

Io vorrei tanto ascoltare da te quello che pensavi

quando hai udito che tu non saresti più stata tua

e questo Figlio che non aspettavi non era per te.

Rit. Ave Maria, Ave Maria,

Ave Maria, Ave Maria,

Ave Maria.

Io vorrei tanto sapere da te

se quand’era bambino

tu gli hai spiegato che cosa sarebbe successo di Lui

e quante volte anche tu di nascosto piangevi Madre,

quando sentivi che presto l’avrebbero ucciso, per noi.

Io ti ringrazio per questo silenzio

che resta tra noi

io benedico il coraggio di vivere sola con Lui

ora capisco che fin da quei giorni pensavi a noi

per ogni figlio dell’uomo che muore ti prego così....

                           ***

Parrocchia Visitazione di Maria S.S.
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